TEMA: 

Fraternità

OBIETTIVI: 

1. aiutare i gvss a capire come le relazioni quotidiane possano crescere e diventare autentiche, 

2. fare capire ai gvss che la realizzazione piena della propria vocazione coinvolge le relazioni 
con gli altri.

VANGELO di RIFERIMENTO: 

Missione dei dodici (Mc 6,6b-13)

APPROFONDIMENTO della ROTTA EDUCATIVA:

Per i piccoli potrebbe essere già molto stimolante  affrontare bene il primo obiettivo, mentre con i grandi sarebbe bello e importante affrontare entrambi gli obiettivi.

1. AMICIZIA: non è un concetto banale, che va spiegato nel significato più profondo, facendo emergere i diversi livelli possibili di amicizia.

2. DIOCESANITÀ: è importante fare capire ai ragazzi che non devono accontentarsi degli amici che già hanno avuto la fortuna di incontrare nel loro gruppo parrocchiale (per quanto grande sia), ma possono allargare i propri orizzonti, aprirsi e conoscere la dimensione diocesana dell'AC. In questo gli educatori devono essere trampolini di lancio per dare la grinta necessaria ai propri ragazzi e insistere su questo aspetto..

PROPOSTE di INCONTRO:

Il modulo potrebbe durare 5-6 incontri (peer tutto maggio) all'interno del modulo si inserisce il pellegrinaggio GVSS e GV del 6 maggio.

Il pellegrinaggio va visto come una vera domenica, una Festa fatta per stare con gli altri e condividere, con tutti i giovanissimi e giovani  della diocesi il proprio cammino, non solo quindi all'interno del proprio gruppo.

AMICIZIA:

1. Si potrebbe partire da cosa sia veramente l'amicizia, magari facendo riflettere i ragazzi, dopo aver scelto di concentrarsi su 2 loro amici in particolare, di confrontarsi insieme sui motivi che li spingono a considerare quelle due persone dei loro amici.

In questo modo emergeranno anche i diversi “livelli” di amicizia possibili.

2. Un approfondimento interessante potrebbe essere fatto a partire dall'attualissimo problema della condivisione delle informazioni nei social network, in particolare si potrebbe poi passare dalla condivisione virtuale, di informazioni e foto, a quella concreta di gesti, sguardi o cose.

3. Si pototrebbe cercare di proporre per questo modulo dei gemellaggi tra parrocchie, cioè facendo un'unica fraternità partendo da diversi gruppi parrocchiali; in questo caso i primi incontri    possono essere semplicemente una pizzata, dei giochi insieme... con il semplice obiettivo di stare insieme e  insegnare ai ragazzi a “starci”, poi dopo un paio di incontri di questo tipo si potrà entrare nei contenuti del modulo, già avendo fatto esperienza di fraternità!

4. Se gli educatori ritengono che possa essere utile al gruppo, potrebbero essere affrontati anche gli aspetti di conflitto nelle relazioni, imparando ad affrontare anche questi momenti con sincerità, senza lasciare che crescano muri o distanze tra le persone.

L'AMICIZIA NEL CAMMINO DI FEDE:

1. Soprattutto per i grandi è importante che imparino a rileggere le proprie relazioni, il proprio passato, anche guardando che relazioni si sono lasciate, quali sono cresciute, a che scelte concrete li hanno portati, se li hanno aiutati nel cammino di fede,...

2. Si potrebbe poi avere un'ottica futura, immaginando quali relazioni si pensa che saranno ancora importanti, se finite le superiori gli amici cambieranno, se ci sono amicizie da riscoprire, rinnovare, rafforzare,...

3. Si potrebbe arrivare a fare capire ai ragazzi più grandi che in realtà il cammino con i propri educatori, che nasce da una relazione anche personale, fatta di confronti, condivisioni, anche scontri, è proprio questa palestra che ci permette di crescere in umanità e nella fede.

4. Anche per i piccoli è importante spingerli a non chiudersi mai alle relazioni, a non restare solo chiusi in casa davanti ad un computer, ma vivere pienamente le proprie relazioni e non rifiutare occasioni per fare nuove amicizie anzi coglierle e sfruttarle appieno.

